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Un intervento 
di sostituzione 
della rete 
fognaria e 
degli altri 
sottoservizi a 
Cremona.
Impatto 
dell’ammortamento, 
necessità di 
aumentare la 
vita utile delle 
canalizzazioni

Ing. Andrea Guereschi
Dirigente AEM

 AEM CREMONA
GESTIONE 
DEI SERVIZI

AEM è una società di proprietà del 
Comune di Cremona che gestisce 
numerosi servizi nell’ambito co-
munale e provinciale: produzione 
e distribuzione di energia elettrica, 
distribuzione di gas metano, tele-
riscaldamento, gestione calore, ac-
quedotto, fognatura, depurazione, 
raccolta rifi uti, smaltimento rifi uti 
mediante impianti per la raccolta 
differenziata, termoutilizzatore, di-
scarica, aree parcheggio, segnaleti-
ca, manutenzione strade.
Nell’ambito della posa e gestione 
dei sottoservizi ed in particolare 
della rete fognaria, si vuole segna-
lare un intervento di rilevanza note-
vole eseguito in una delle principali 
vie cittadine, Corso Garibaldi: in 
tale occasione sono state sostituite 
tutte le reti e le scelte operate per la 
posa delle canalizzazioni fognarie 
sono state effettuate non solo per 
ragioni strettamente tecniche ma 
soprattutto per l’aumento della vita 
utile e quindi ragioni sostanzial-
mente economiche. 

 LA RETE FOGNARIA 
A CREMONA

La rete fognaria della città di Cre-
mona è stata da sempre profonda-
mente infl uenzata dalla presenza di 
un diffuso reticolo idrografi co che 
circonda e attraversa l’abitato, reti-
colo che in passato ha costituito il 
ricettore naturale delle acque refl ue, 
sia luride che piovane, determinan-
do l’insorgere di uno schema piut-
tosto frastagliato e disomogeneo di 

condotti in massima parte di tipo 
misto. Negli ultimi 25 anni è stato 
sostituito oltre il 50% delle canaliz-
zazioni, per operare una ricucitura 
di tutta la rete e inviare tutti i li-
quami alla depurazione secondo un 
programma ed un progetto condotto 
prima dal Comune di Cremona poi 
da AEM.

A supporto della rete, che si svi-
luppa su un territorio pianeggiante 
caratterizzato da pendenze estrema-
mente basse, e per un suo funzio-
namento e gestione ottimale, sono 
stati previsti e realizzati numerosi 
impianti di sollevamento sia dei li-
quami che delle acque di pioggia, 
collocati in punti strategici del si-
stema fognario, dotati di un siste-
ma di telecontrollo e telecomando 
delle singole stazioni presente fi n 
dal 1985 e in fase di ulteriore evo-
luzione.

Attualmente Cremona è servita dal-
la rete di pubblica fognatura per la 
quasi totalità del territorio comuna-
le, la quale ha le seguenti caratteri-
stiche:

estensione totale urbana di circa • 
274 km, di cui il 2% in pressione 
e il 17% bianche;
27 sollevamenti urbani e 17 ex-• 
tra-urbani;
239 sfi oratori e dispositivi di • 
troppopieno;
volume medio giornaliero tra-• 
sportato (acque miste): 53.000 
mc/d;
volume medio giornaliero in • 
ingresso al depuratore: 40.000 
mc/d;
39.964 utenze domestiche;• 
164 utenze produttive;• 
2,7 km di condotte sostituiti me-• 
diamente all’anno.
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mico, naturalmente non si conside-
ra esclusivamente il costo del mate-
riale, ma si prende in esame il costo 
complessivo dell’opera fognaria da 
realizzare, ossia quello relativo alle 
opere di scavo, posa, rinterro e rin-
fi anco, ed inoltre il costo contenuto 
di manutenzione e gestione della 
rete e l’eventuale costo del ripri-
stino delle pavimentazioni stradali. 
Fondamentali sono comunque la 
durabilità nel tempo, quindi la vita 
utile dell’impianto, cioè l’economi-
cità di esercizio vista nel comples-
so.

Molte rifl essioni sono state fatte per 
defi nire delle linee progettuali che 
permettessero di giungere ai risul-
tati che fi n qui abbiamo cercato di 
evidenziare.
Importante è stata la verifi ca ef-
fettuata su canalizzazioni realiz-
zate a Cremona diversi decenni 
or sono, in particolare condotte in 
calcestruzzo e gres posate tra 60 
e 80 anni fa. Signifi cativa a tale 
proposito si è rilevata l’indagine 
su fognature in gres posate negli 
anni 1948-49, in un’area centrale 
della città: dapprima si sono rea-
lizzate normali ispezioni utiliz-
zando le apposite camerette poste 
ogni 40 m circa, successivamente 
sono state effettuate videoispezio-
ni per verifi care meglio lo stato 
di conservazione e la funzionalità 
dell’opera, soprattutto le condizio-
ni dei giunti, la presenza di fessu-
razioni, sedimenti, ristagni, ecc... 
Sono osservazioni che, effettuate 
anche su altri tipi di canalizzazio-
ne, ci sono servite per valutarne 
l’esercizio dopo alcuni decenni 
d’utilizzo. Non è certo questa una 
verifi ca con pretese di scientifi ci-
tà, ma solo un’esperienza diretta 

svolte in ore notturne od in giorni 
festivi.)
Sempre nell’ambito delle reti fo-
gnarie, è da ricordare che sono stati 
collegati tramite collettori fognari 
12 comuni circostanti la città e per 
altri 4 collettori si sta elaborando lo 
studio e ricercando la possibilità di 
fi nanziamento.

 SCELTE 
PROGETTUALI 
NELLA REALIZZAZIONE
DI RETI FOGNARIE 
PER AUMENTARNE 
LA VITA UTILE  

Nella progettazione e realizzazione 
di reti fognarie per il risanamento 
idraulico urbano o il potenziamen-
to delle strutture già presenti sul 
territorio, la scelta delle tubazioni 
riveste sicuramente un ruolo rile-
vante dal punto di vista economico. 
Di conseguenza il materiale scelto 
è indispensabile che soddisfi  elevati 
requisiti di qualità, affi dabilità, du-
rata ed economicità.
Importante è scegliere materiali che 
per le loro caratteristiche possa-
no permettere una vita utile la più 
lunga possibile: ciò per evitare, o 
comunque ridurre, la necessità di 
interventi successivi di riparazione 
e gli inconvenienti dovuti alla pre-
senza di un cantiere stradale che 
impone blocchi al traffi co, rallenta-
mento alle attività commerciali ma 
anche per giungere ad un aumento 
del tempo di ammortamento e quin-
di permettere la riduzione delle rate 
di ammortamento, che incidono pe-
santemente nel bilancio di gestione 
della rete fognaria. 
Dal punto di vista tecnico-econo-

Con riferimento a fi ne 2008, le per-
centuali dei materiali delle condotte 
sono le seguenti:

 Materiale %
 CLS 53
 Gres 20
 PVC 15
 PRFV 5
 Mattoni 4,5
 PEAD 2
 Acciaio 0,15
 Altro 0,35
 Totale 100

È evidente come nonostante inter-
venti di sostituzione programmata 
delle canalizzazioni rimanga an-
cora un 4,5% di manufatti in mat-
toni realizzati tra la seconda metà 
dell’800 e inizio ‘900: ciò è dovuto 
alla diffi coltà di mantenere un rit-
mo annuale di sostituzioni delle tu-
bazioni (oltre alla necessità di avere 
la disponibilità economica, occorre 
anche la capacità tecnica, le auto-
rizzazioni comunali ed il consenso 
alla realizzazione di detti interventi 
che comportano l’interruzione del 
traffi co e quindi provocano incon-
venienti per residenti ed attività 
commerciali).

Tutte le reti e gli impianti relativi 
sono descritti in un Sistema Infor-
mativo Territoriale (SIT) che, co-
stantemente aggiornato con dati re-
lativi la gestione e la manutenzione, 
assicura la necessaria conoscenza 
della rete.
Tramite PC e un collegamento wi-
fi  i tecnici possono così disporre 
direttamente in cantiere di tutte le 
informazioni relative ai sottoservi-
zi presenti nella zona di intervento 
(possibilità estremamente utile spe-
cialmente in caso di manutenzioni 
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lutazione sia l’osservazione diretta 
del comportamento delle tubazioni 
dopo decenni d’uso, come abbiamo 
precedentemente descritto.

 CARATTERISTICHE 
DELL’INTERVENTO 
DI C.SO GARIBALDI A 
CREMONA

In considerazione quindi dei risul-
tati delle osservazioni effettuate 
su tubazioni in esercizio da diver-
si decenni, valutate le caratteristi-
che dell’intervento, per giungere 
all’obiettivo più generale di aumen-
tare il tempo di vita delle tubazioni 
fognarie è stato scelto il gres per 
realizzare le nuove canalizzazio-
ni in aree centrali della città come 
recentemente è stato fatto in C.so 
Garibaldi.
L’intervento di rifacimento di tutti i 
sottoservizi di una strada commer-
ciale del centro storico di Cremona 
della lunghezza di circa 1 km ha 
comportato uno studio attento de-
gli interventi, la verifi ca con i com-
mercianti e i residenti delle fasi di 
cantiere, la predisposizione di mo-
difi che agli accessi alla via stessa, 
alla viabilità delle zone circostanti, 
alle aree di parcheggio e alle linee 
di trasporto pubblico. È stata stu-
diata una suddivisione dell’inter-
vento in diversi lotti in modo che 
fosse evitata la chiusura completa 
al traffi co della via, consentito l’ac-
cesso a tutte le attività commerciali 
durante i lavori e la possibilità di in-
terrompere il cantiere e ripristinare 
la completa accessibilità nei periodi 
di acquisti natalizi e nei periodi dei 
saldi invernali ed estivi. Pertanto è 
stata studiata una perimetrazione 

mortamenti è oggi di 633.000 € 
pari a circa il 2.5% del valore del-
la rete fognaria comprensiva degli 
impianti di sollevamento valutata 
in 24.684.000 €. È un importo che 
considerati i costi di esercizio più 
diffi cilmente comprimibili, lascia 
poche possibilità non solo di realiz-
zare nuovi investimenti ma di poter 
attuare una corretta gestione.
Se invece la vita utile fosse portata 
a 60 anni gli ammortamenti si ridur-
rebbero a 410.000 € circa; se  addi-
rittura la vita utile fosse portata a 
80 anni gli ammortamenti sarebbe-
ro 315.000 € circa, rappresentando 
un 32% dell’introito complessivo. 
Come si vede, la necessità di ridurre 
in modo sensato gli ammortamenti 
è inderogabile.
Grande attenzione quindi agli inve-
stimenti ed alla loro durata per con-
tenere i primi ed aumentare i secon-
di. D’altra parte il costo di scavo o 
di reinterro o del ripristino stradale 
sono in qualche modo indipendenti 
da scelte progettuali più orientate 
ad una maggior durata delle cana-
lizzazioni, fatto salvo l’utilizzo di 
materiale di riempimento dello sca-
vo studiato per ridurre assestamenti 
e garantire un miglior costipamento 
dello scavo e che quindi può gioca-
re un ruolo importante sulle solleci-
tazioni meccaniche trasferibili alla 
tubazione. Di fondamentale impor-
tanza è invece la scelta del tipo di 
tubazione: tipologia del materiale, 
tipo di giunzione, caratteristiche del 
liquame che verrà immesso posso-
no infl uenzare in modo rilevante la 
durata delle canalizzazioni.
Purtroppo è diffi cile valutare a prio-
ri con piena convinzione la miglior 
tubazione nelle condizioni di posa e 
d’uso previste. Riteniamo però che 
un importantissimo elemento di va-

di gestione di tubazioni in uso da 
almeno 60 anni.
Riteniamo per noi molto importante 
avere la possibilità di riscontrare in 
modo diretto e positivo che la vita 
utile delle reti fognarie può essere 
portata almeno a 60 anni dai 40 in 
passato normalmente accettati e 
quindi poter giungere alla riduzio-
ne della rata di ammortamento dal 
2,5% al 1.66%. Riteniamo però 
che questo sia un primo traguardo  
perché si deve giungere a tempi di 
utilizzo più elevati, di 80 anni, per 
ridurre la rate di ammortamento 
all’1,25%.

 TARIFFA E 
POSSIBILITÀ DI 
INVESTIMENTI

Considerata l’entità della tariffa per 
il servizio fognature, è di fondamen-
tale importanza avere la possibilità 
di giungere a rate di ammortamento 
ridotte attraverso una maggior vita 
delle reti fognarie, assicurabile tra-
mite una più accurata posa delle tu-
bazioni (partendo dallo scavo e dal 
reinterro) e soprattutto l’utilizzo di 
materiali che diano garanzie di du-
rata meccanica, chimica, ecc…
La tariffa del servizio fognature 
è stata defi nita in passato più per 
compensare la gestione del servi-
zio che gli ammortamenti ed an-
cora di meno gli investimenti: tale 
caratteristica d’origine, pur con gli 
aumenti previsti dai piani d’ambito, 
non si ritiene possa consentire, oltre 
agli ammortamenti, anche tutti gli 
investimenti necessari.
La tariffa per il servizio fognature 
a Cremona comporta un gettito di 
circa 965.000 €: l’entità degli am-
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fatta a Cremona, dove abbiamo in 
servizio tubazioni di tale materiale 
da oltre 60 anni in eccellente stato 
di esercizio, verifi cato, come si è 
detto, tramite videoispezioni; ciò 
nonostante le giunzioni fossero sta-
te realizzate con corda catramata, le 
pendenze per la naturale conforma-
zione del terreno fossero dell’1°/oo e 
le camerette di cacciata poste all’ini-
zio di ogni ramo fossero quasi da 
subito state disattivate per paura di 
rischi di contaminazione della rete 
dell’acquedotto che alimentava tali 
camerette.
Per il reinterro è stata adottata la so-
luzione di utilizzare mista cementa-
ta per ridurre il pericolo di assesta-
menti che, oltre a creare problemi 
alla viabilità, potessero aumentare 
nel tempo le sollecitazioni sulla tu-
bazione, anche in considerazione 
del fatto che non si potevano usare 
mezzi di costipamento vibranti a 
causa dalla presenza lungo la via di 
costruzioni in muratura non certo di 
epoca recente (Figura 3).

del fatto che i servizi di distribuzio-
ne elettrica e di trasmissione dati 
riteniamo potranno subire evolu-
zioni notevoli, mentre servizi quali 
acquedotto, gas metano, fognatura 
ed anche teleriscaldamento rimar-
ranno meno soggetti a richieste di 
ulteriori allacciamenti.
Per quanto riguarda in particolare 
la rete fognaria, si è utilizzato come 
materiale principalmente gres DN 
600 mm, sulla base dell’esperienza 

del cantiere in modo che si potesse 
limitare la formazione di polvere ed 
il suo propagarsi ai negozi e attività 
presenti lungo la via (Figura 1).
L’intervento ha consentito la nuo-
va posa o la sostituzione di 745 m 
di tubazione per acquedotto in ac-
ciaio DN 150 e 200 mm, 360 m di 
tubazione per teleriscaldamento in 
acciaio preisolato DN 200 mm, 745 
m di tubazione per gas metano in 
acciaio DN 200 e 250 mm, 686 m 
di tubazione per fognatura in gres 
DN 600 mm e in cemento con fon-
do in gres DN 1000 mm, 2 batterie 
di 6 tubi in polietilene DN 125 mm 
per la posa di cavi elettrici di me-
dia e bassa tensione, illuminazione 
pubblica e di fi bra ottica (Figura 2). 
A tutto ciò sono da aggiungere il ri-
facimento di tutti gli allacciamenti 
fi no all’interno delle proprietà pro-
spicienti la via.
È da sottolineare come, per acco-
gliere le reti elettriche e di fi bra 
ottica, si sia scelta la soluzione di 
non realizzare cunicoli attrezzati 
ma di porre in opera batterie di tubi 
sui due lati della strada: questo per 
ragioni di costo sia di costruzione 
che di esercizio, in considerazione 

Figura 1 - Perimetrazione cantiere di Corso Garibaldi

Figura 2 - Posa sottoservizi
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dei lavori previsto, anzi addirittura 
con un certo anticipo, adattando en-
tro certi limiti anche il progetto in 
relazione a richieste volte a limitare 
l’impatto sull’accesso alle attività 
commerciali.

La fi ne dei lavori è stata l’occasio-
ne per una festa che si è sviluppa-
ta lungo tutta la via, promossa dai 
commercianti del Corso.

di gestione del servizio di fognatura 
ed in passato nell’ambito delle ge-
stioni comunali tale costo non era 
presente. 

È pertanto necessario scegliere si-
stemi di posa e materiali che pos-
sano dare garanzia di durata: dalla 
progettazione e realizzazione dello 
scavo, non troppo ampio per ridur-
re sollecitazioni sulla tubazione, al 
materiale di riempimento (utiliz-
zando per esempio miste cementate 
in modo da ridurre il rischio dovuto 
a ridotta compattazione del terreno 
di rinfi anco), all’utilizzo di tubazio-
ni che diano garanzia di durata sia 
in termini di resistenza meccanica 
all’abrasione che di inerzia chimi-
ca, al controllo attento della posa ad 
in particolar modo delle giunzioni, 
come riconoscono tutti gli addetti ai 
lavori. 

Concludiamo ricordando che dopo 
un primo momento di tensione con 
abitanti ma soprattutto commer-
cianti della via, i lavori si sono svol-
ti nel pieno rispetto del programma 

Quella adottata in C.so Garibaldi 
a Cremona è comunque una solu-
zione sposata in generale in tutto 
il centro storico nell’ambito dei 
lavori che hanno consentito negli 
ultimi 25 anni di sostituire oltre il 
50% delle canalizzazioni fognarie 
cittadine. È un ritmo di non poco 
conto in considerazione delle diffi -
coltà a far coincidere il rifacimento 
della rete fognaria con quello degli 
altri sottoservizi in modo da non 
dover riaprire scavi nella stessa via 
dopo pochi anni, dell’incidenza del 
costo dei ripristini stradali, della 
diffi coltà a far accettare il cantiere 
stradale a residenti e commercianti, 
e comunque dei costi sia di realiz-
zazione che di ammortamento fi no 
a quelli di sorveglianza archeolo-
gica cui siamo sottoposti ogni qual 
volta si scava in ambito cittadino o 
della TOSAP per l’occupazione del 
suolo stradale del cantiere, che ren-
dono più diffi cile il mantenimento 
delle stesso ritmo di sostituzione. 
(Figura 4)

Pur ammettendo di mantenere il 
ritmo degli ultimi 25 anni, che co-
munque non era stato sicuramente 
raggiunto nei decenni precedenti, 
i tempi di vita delle canalizzazioni 
fognarie devono essere portate a 
50 – 60 anni; ma ancora di più le 
scarse possibilità di fi nanziamenti 
che avremo in futuro e che si do-
vranno basare forzatamente sulla 
tariffa di fognatura unite ai proble-
mi sopra esposti ci condurranno a 
defi nire tempi di vita delle reti fo-
gnarie di 70-80 anni. A prova di 
ciò dobbiamo constatare che già 
in questi ultimissimi anni il ritmo 
delle sostituzioni si è in certa parte 
ridotto, gli ammortamenti pesano 
in modo signifi cativo nel bilancio 

Figura 3 - Reinterro tubazione in gres

Figura 4 - Scavo nel cantiere stradale


